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Un gruppo di profes-
sionisti ed impren-
ditori ha deciso di 
portare avanti un 
messaggio vero 
della parte positi-

va della Calabria partecipando la sua 
storia, i suoi mitici personaggi, la ga-
stronomia, le bellezze montane e quel-
le marine, gli antichi borghi, la cultura 
millenaria. Una Calabria culla della 
civiltà antica e  terra e crocevia di po-
poli, che hanno dato il nome all’Italia. 
La provenienza del nome Italia e della 
sua radice da VITELLO-TORO è con-
fermata dal fatto che allo scoppio della 
guerra sociale (90-87 a.C.), provoca-
ta dagli alleati italici: Marsi, Sanniti e 
Lucani contro Roma, per la parifica-
zione dei diritti, fu dai ribelli vittoriosi 
scelto il Toro come simbolo monetale 

e a Corfino, centro del moto insurre-
zionale, fu dato il nome di “ITALICA”. 
Il passato della Calabria è una storia 
affascinante, fatta di popoli e genti che 
hanno posto le basi ad una delle civiltà 
più interessante ed evoluta della sto-
ria Nazionale ed Europea. Attraverso 
questo viaggio nella storia e nel tem-
po, si è avuta la possibilità di attinge-
re da diverse fonti, per cercare di dare 
un nome ed un volto a tutti quei quelle 
popoli che hanno dato vita a quell’Hu-
mus culturale che rende la Regione fra 
le più uniche al mondo.
Tanti sono stati i popoli che hanno la-
sciato un segno profondo alla Calabria: 
gli Enotri-Pelasgi, originari della Si-
ria, avendo trovato questo suolo molto 
fertile, denominarono la regione “AU-
SONIA”. Per 71 anni Enotrio avrebbe 
regnato, lasciando come erede il figlio 
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ENOTRIO-ITALO, uomo forte e savio. 
Da lui, poi, l’Ausonia avrebbe assun-
to il nuovo nome di   “ITALIA” o “VI-
TALIA”, come lo stesso Virgilio cantò 
nel libro terzo dell’Eneide. Tucidice ha 
confermato tali tesi  “…quella regione 
fu chiamata Italia da Italo, re arcade”. 
Poi Girolamo da Firenze scrisse che, 
Enotrio-Italo, avrebbe regnato per 50 
anni ed ebbe come suc-
cessore “MORGETE”, il 
quale, avrebbe cambiato 
il nome di Italia in quel-
lo di “MORGEZIA”. Ed, 
ancora, il Barrio scrive 
che a Morgete sarebbe 
successo “JAPIGIO”, il 
quale approdò nel Golfo 
di Squillace con una nu-
merosa flotta, occupando 
il territorio e chiamando-
lo “JAPIGIA”. Aristotile 
però nell’orazione d’Er-
cole, precisa che non tut-
ta la regione abbandonò il 
nome di Italia e aggiunge 
che BRETTIO, figlio di Erco-
le, giunto nella nostra regione, l’avreb-
be occupata contro i Morgezi e i Japigi 
e l’avrebbe chiamata “BRUZIA”. La 
tesi aristotelica fu accettata da Stefa-
no di Bisanzio e dal Guarnacci, il quale 
scrive: “…Bruzia venne chiamata quel-
la terra, che ebbe il nome di Morgezia, 
Japigia e Italia”. Secondo gli scrittori 

romani, il nome di Bruzia seguì a quel-
lo di “MAGNA GRECIA”, tra il sec. V 
e IV a.C. Infatti, Ovidio nei “Fasti lib. 
IV” cantò “...Itala nam tellus, Graecia 
major erat”. Anche Strabone, Plinio 
e Cicerone scrivono che “…la regione 
Italia fu chiamata Grecia per i nuovi 
numerosi suoi abitatori greci”.
Lo stesso Diodoro Siculo, con Tito Li-

vio scrive che … “il nome di Bruzium la 
nostra regione lo avrebbe preso dopo 
quello di Magna Grecia, quando nel 
sec. IV a.C. i Bruzi o Bretti, scesi dal-
la Lucania, presero a scorrazzare per 
tutto il territorio dopo aver, secondo 
il Barrio, espugnato Cerchiara, prima 
fortezza incontrata sul confine cala-

IL PRESIDENTE GIACOMO FRANCESCO SACCOMANNO



   
   ACCADEMIA CALABRA4

SPECIALESPECIALE

bro-lucano. Distrussero Terina, Ippo-
nio e Thurii e fondarono una loro fe-
derazione, che si estendeva dal Laos 
della Lucania all’Aspromonte”. 
Ebbene, una grande e lunga storia che, 
però, da qualche tempo viene offusca-
ta e nascosta, per la presenza di un’ag-
guerrita “criminalità organizzata” che 

copre tutto quello che di positivo ha 
questa meravigliosa regione. Tra l’al-
tro, con una classe politica che spesso 
non ha idea di cosa sia stata la Calabria 
e di quali sono stati i fasti antichi e la 
rilevante storia, con personaggi di ele-
vatissimo valore: da Alcmeone di Cro-
tone, Anassilao di Reggio, Democede 
di Crotone, Eutimo di Locri, Filippo 

di Medma, Filolao di Crotone, Milone 
di Crotone, Miscello di Ripe a Flavio 
Magno Aurelio Cassiodoro, Francesco 
di Paola, Bernardino Telesio, Tomma-
so Campanella, Pitagora, Mattia Preti, 
ed ancora a Renato Dulbecco,  Gianni 
Versace,   Rino Gaetano,   Mia Marti-
ni, Loredana Berté. Una terra ricca di 

personaggi che hanno fatto la storia 
dell’intera Italia.
Ebbene, spesso ci dimentichiamo di 
cosa siamo stati e di quanta forza han-
no confluito questi personaggi nella 
gente di Calabria.
Tra gli scopi vi sono: “…L’Associazio-
ne intende operare per la promozione 
e la divulgazione del pensiero e delle 

IL PRIMO EVENTO DELL’ACCADEMIA: ROMA, CAMPIDOGLIO 10 MARZO 2023, 

https://it.wikipedia.org/wiki/Renato_Dulbecco
https://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Versace
https://it.wikipedia.org/wiki/Gianni_Versace
https://it.wikipedia.org/wiki/Rino_Gaetano
https://it.wikipedia.org/wiki/Mia_Martini
https://it.wikipedia.org/wiki/Mia_Martini
https://it.wikipedia.org/wiki/Loredana_Bert%C3%A8
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opere di tutti i personaggi che hanno 
vissuto in Calabria e l’hanno resa fa-
mosa ed importante, a cominciare da 
Cassiodoro per finire a San Francesco 
di Paola, ispirandosi, comunque, ai 
valori culturali e sociali del cristiane-
simo anche in 
rapporto con 
ideologie e mo-
vimenti politici 
e sociali …”. 
Sono tanti i soci 
fondatori, ma è 
importante ci-
tare quelli che 
l’hanno costitu-
ita e che hanno 
creduto forte-
mente nel pro-
getto che si esten-
derà in tutta Italia: Giacomo France-
sco Saccomanno, presidente, Dome-
nico Naccari, vicepresidente, Antonio 
Polifrone, Andrea Bisciglia, Anna Ca-
parra, Giuseppe Germanò, consiglieri. 
Un’avventura che porterà sicuramen-
te lustro alla Calabria. 
Questo era il messaggio iniziale per 
rappresentare l’Accademia Calabra.
A distanza di oltre un anno si può ben 
dire che l’attività ha raggiunto tra-
guardi insperati e che oramai è dive-
nuta una struttura stabile e con soci 
ordinari e onorari di altissimo presti-
gio: lo scopo della associazione è stato 

mantenuto e realizzato. Innumerevoli 
sono state le iniziative in tutta Italia: 
dalla rappresentazione di una Cala-
bria delle meraviglie, alla donazione 
degli organi tra solidarietà e coscienza, 
alla presentazione di un imprenditore 

visionario che ha 
lottato contro la 
‘ndrangheta per 
realizzare un so-
gno, al ponte che 
unisce storia, cul-
tura e sviluppo, 
al ricordo di un 
cardiologo che 
ha contribuito a 
fare la storia ella 
cardiologia, agli 
incontri per af-

frontare la povertà 
e il disagio sociale, all’apposizione di 
una targa ricorso per non dimenticarsi 
di dell’umanità di Franco Romeo, alla 
discussione per le criticità del proces-
so penale e dell’inadeguatezza della 
detenzione. In tale contesto il ricono-
scimento per i tanti calabresi che ono-
rano la professione e la terra di origine 
fuori dalla Calabria. 
Momenti di grande entusiasmo, pas-
sione, orgoglio, commozione, per una 
terra e tanti personaggi che compro-
vano di quanto sia importante questa 
regione e di quanti profeti nel mondo 
esistono.  n

ANNA CAPARRA E DOMENICO NACCARI
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ARCANGELO BADOLATI E GIUSEPPE MALARA DOMENICO NACCARI
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POLO CULTURALE 
DI MARENGO
(17 GIUGNO 2023)
PRESENTAZIONE 
DEL LIBRO
DI ARCANGELO 
BADOLATI
E  NOMINA 
DI EFREM BOVO
AD AMBASCIATORE
DELL’ACCADEMIA
IN PIEMONTE

ANTONIO POLIFRONE
HA PRESENTATO IL LIBRO 
DI ARCANGELO BADOLATI
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”L’Italia ripartirà dalla Calabria”: l’asserzione 
gagliarda di Oscar Gastaldi (esperto di marketing e 
dedito altresì alle aziende calabresi più celebri) è la 
sintesi autorevole per esibire la dote socio-culturale 
diffusa ovunque e da sempre dalla popolazione di 
origine calabrese.   
”La figura poliedrica di Fedele Micò – è stato 
aggiunto dalla figlia Caterina – esalta il dinamismo 
mirato all’ascesa socio-economica. Correva l’anno 
1961 e papà emigrato dalla provincia di Catanzaro 
alla città di Alessandria per offrire opportunità di 
crescita migliore alla famiglia lavorava alla fabbrica 
Montecatini (Solvay Solexis) a Spinetta Marengo 
senza però arrestare la professione di fotografo. La 
grinta è stata il preludio al piccolo negozio aperto 
per soddisfare la clientela di balere, scuole, colonie. 
L’estro artistico sorto altresì dalla stesura di mille 
poesie annunciava la nascita di Radio Centrale 2000 
(Alessandria, 1976): l’emittente libera inserita altresì 
sulla terra natia è stata il megafono per promuovere 
l’imprenditoria calabrese e avvicinare l’utente ai 
mass-media e alla comunicazione interattiva. La 
vicenda politica di papà è stata estesa alla presidenza 
al Consiglio comunale di Alessandria”.
”Il patrimonio storico-culturale immenso – così è 
stato asserito dal giornalista Arcangelo Badolati – 
custodito dalla nostra terra intrisa di sangue dalle 
‘ndrine esalta la meraviglia recondita di ogni sito 
conosciuto alla cronaca internazionale soltanto per 
l’infiltrazione criminale. La Calabria è costellata di 
siti archeologici perpetuati dal mito omerico oltre 
alla sapienza riversata sulla storia dell’umanità. La 

lista stesa dall’antichità greca e bizantina abbraccia 
legislatori, urbanisti, artisti, condottieri, filosofi, 
atleti, eremiti, pontefici eletti all’origine per il 
Cristianesimo, Nosside (la poetessa equiparabile 
a Saffo), l’imperatore Cesare Ottaviano Augusto, 
Zaleuco da Locri (il primo legislatore dell’umanità). 
Il cuore di archeologi e glottologi celeberrimi 
stimolati dalla curiosità scientifica è stato rapito dalle 
tracce antiche custodite dalla Calabria. Il volume 
”La Calabria delle meraviglie” è mosso dalla mia 
volontà di illustrare l’effige fruttuosa alternativa al 
reportage di cronaca nera narrata per tre decenni 
sul quotidiano ”La Gazzetta del Sud” e sulle pagine 
di venti libri scritti per studiare la fenomenologia 
criminale italiana. L’impulso è stato indotto dalla 
visita di Papa Francesco a Cassano allo Jonio (2014) 
dirimpetto ai 250mila fedeli: qui il pontefice 
scomunicava il male. La frase ”Gli ‘ndranghetisti 
sono fuori dalla comunione con Dio” esortava il clero 
a negare matrimoni, funerali, cresime, battesimi 
ai criminali iscritti alla mafia. Questo miracolo 
semantico, lessicale, culturale, religioso inedito è 
sbocciato sulla terra di Calabria”.
L’energia perpetuata sul locus lambito dalla cultura 
(Marengo è il cuore dell’area vasta stesa dalla 
propaggine appenninica ligure alla pianura padana 
premuto dalla folla itinerante sulle vie Marenche 
create per connettere la Liguria al Piemonte e 
all’Europa e poi dal trionfo napoleonico) può nutrire 
lo spirito e lenire l’assillo all’uomo coinvolto dalla 
questione morale ciclica.

(G. Gugliemero, 19 giugno 2023)

L’Italia ripartirà dalla CalabriaL’Italia ripartirà dalla Calabria
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20 LUGLIO 2023: LA PREMIAZIONE DEL GENERALE EMILIO ERRIGO AL CIRCOLO ANTICO TIRO A VOLO
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20 LUGLIO 2023: LA PREMIAZIONE DEL PROF.  CESARE MIRABELLI AL CIRCOLO ANTICO TIRO A VOLO

20 LUGLIO 2023: LA PREMIAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI TOMMASO MIELE
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GIACOMO SACCOMANNO E CESARE MIRABELLI

PIPPO MARRA
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GIACOMO SACCOMANNO CON I PREMIATI PIPPO MARRA E NICOLA MAIONE
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L’ALBO D’ORO DELL’ACCADEMIA CALABRA
L’Accademia Calabra ha già insi-
gnito con il proprio riconoscimen-
to nove personalità calabresi che 
sino distinte nell’impegno quoti-
diano del loro lavoro e della loro 
attività:

• Carmine BELFIORE, già Questore Roma
•  Giovanni BRUNO, Università La Sapienza
•  Cristiano CUPELLI, Università Tor Vergata
•  Emilio ERRIGO, Generale Guardia Finanza
• Nicola MAIONE, Presidente C.A. M.P.S.
• Pippo MARRA, Presidente Adnkronos
• Tommaso MIELE, Presidente Corte dei Conti
•  Cesare MIRABELLI,  
     Emerito Presidente Corte Costituzionale
•  Antonella POLIMENI,  
    Rettrice Università La Sapienza

(Nelle foto la consegna dei premio a Carmine 
Belfiore e ad Antonella Polimeni)

IL CONSIGLIO 
DI AMMINISTRAZIONE

DELL’ACCADEMIA CALABRA
Saccomanno Giacomo Francesco

Presidente
Naccari Domenico 

Vice Presidente
Fusca Maria Giovanna Irene 

Segretaria
Polifrone Antonio 

Responsabile Rapporti Istituzionali
Virgiglio Vincenzo  

Responsabile Relazioni Esterne

Bisciglia Andrea - Consigliere
Caparra Anna - Consigliere

Germanò Giuseppe - Consigliere
UFFICIO DI PRESIDENZA - Via Carlo Alberto Racchia 

n. 2 - 00195 ROMA - Tel. 337.986996 
Codice fiscale: 96556800587

IBAN: IT05J0103081490000001940436  
e-mail: presidenza@accademiacalabra.it  

pec: accademiacalabra@pec.net 
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